DEFINIZIONE,  COORDINAMENTO  E  FINANZIAMENTO  DEL  PROGRAMMA


DEGLI  INTERVENTI  FINANZIARI DA EFFETTUARSI  NEL  CORSO  DEL


1994, CON IL CONCORSO DEL FONDO SOCIALE EUROPEO

















                IL COMITATO INTERMINISTERIALE


               PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                              


                              











VISTA  la  legge  16  aprile 1987,  n.  183,  concernente  il


coordinamento   delle  politiche  riguardanti  l'appartenenza


dell'Italia    alle   Comunità   europee   e    l'adeguamento


dell'ordinamento interno agli atti normativi comunitari e, in


particolare, gli articoli 2 e 3, relativi ai compiti del CIPE


in   ordine   all'armonizzazione  della  politica   economica


nazionale  con le politiche comunitarie, nonché l'articolo  5


che ha istituito il Fondo di rotazione per l'attuazione delle


stesse;





VISTO  il decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre


1988,  n. 568, recante il regolamento sulla organizzazione  e


sulle   procedure  amministrative  del  predetto   Fondo   di


rotazione;





VISTA  la  legge  n.  845 del 21 dicembre 1978  e  successive


modificazioni,  che all'articolo 25 prevede l'istituzione  di


un Fondo di rotazione per favorire l'accesso al Fondo Sociale


Europeo;





VISTA  la legge 10 aprile 1991, n. 125, concernente la parità


uomo donna in materia di lavoro;





VISTA  la  legge  19 luglio 1993, n. 236, recante  interventi


urgenti a sostegno dell'occupazione;





VISTO l'articolo 1 comma 72 della legge 28 dicembre 1995,  n.


549,   recante  misure  di  razionalizzazione  della  finanza


pubblica;





VISTI  gli articoli 74 e 75 della legge 19 febbraio 1992,  n.


142 (legge comunitaria per il 1991);





VISTO  il  Regolamento  (CEE) del  Consiglio  delle  comunità


Europee  n.  2081/93,  relativo alle  missioni  dei  Fondi  a


finalità  strutturali, alla loro efficacia e al coordinamento


dei  loro interventi e di quelli della Banca Europea per  gli


Investimenti e degli altri strumenti finanziari esistenti;





VISTO  il  Regolamento  (CEE) del  Consiglio  delle  Comunità


europee  n.  2082/93,  relativo  al  coordinamento  tra   gli


interventi dei vari fondi strutturali, da un lato, e tra tali


interventi e quelli per la Banca Europea per gli Investimenti


e degli altri strumenti finanziari esistenti;





VISTO  il  Regolamento  (CEE) del  Consiglio  delle  Comunità


europee n. 2084/93 relativo al Fondo Sociale Europeo;





VISTI   i   Regolamenti  (CEE)  2083/93  e  2085/93,  recanti


disposizioni    per    l'applicazione    degli     interventi


rispettivamente del Fondo Europeo di Sviluppo regionale e del


FEOGA orientamento;





VISTI  i  Quadri Comunitari di Sostegno e Documenti unici  di


programmazione approvati dall'unione Europea,  relativi  agli


obiettivi  1,  2,  3,  4 e 5b di cui al  Regolamento  CEE  n.


2081/93;





VISTI   i  programmi  operativi  a  titolarità  regionali   e


multiregionali,   approvati  dalla  Commissione   dell'unione


europea  contenenti gli interventi di Fondo Sociale  Europeo,


per l'anno 1994, a titolo degli obiettivi 1, 2, 3, 4 e 5b  di


cui al Regolamento (CEE) 2081/93;





VISTE  le  determinazioni del Comitato  di  Sorveglianza  del


Quadro  Comunitario  di  Sostegno obiettivo  1  del  19/07/96


notificate alla Commissione Europea con nota del 21/10/96 del


Ministero  del  Bilancio  e  della Programmazione  Economica,


relative alla soppressione del finanziamento privato previsto


per  i programmi a titolarità Ministero del Lavoro "Emergenza


Occupazionale  Sud" e "Azioni Innovative e  A.T."  (obiettivo


3),  e  alla  riduzione  al 10% del  contributo  privato  del


programma "Emergenza Occupazionale Sud" (obiettivo 4).





VISTA  la  nota  del Ministero del Lavoro e della  Previdenza


sociale n. 4852 del 18 novembre 1996 concernente il programma


degli   interventi  finanziari  relativi  al  1994   per   il


cofinanziamento  dei  programmi  ammessi  a  beneficiare  del


contributo del Fondo Sociale Europeo;





VISTE le risultanze dei lavori istruttori svolti dal Comitato


previsto dall'art. 5 del D.P.R. 24 marzo 1994,  n. 284,





UDITA   la  relazione  del  Ministro  del  Bilancio  e  della


Programmazione economica;








                       D E L I B E R A


                              





1.   Le  risorse finanziarie per il cofinanziamento nazionale


 delle  azioni del Fondo Sociale Europeo, pari a  complessive


 lire  1.031,4  miliardi, relative ai  Quadri  Comunitari  di


 Sostegno  e  di  Documenti  Unici  di  Programmazione  degli


 obiettivi  1, 2, 3, 4 e 5b, quali risultanti dalle  allegate


 tabelle A, B, e C sono assicurate, per l'anno 1994, quanto a


 lire  769,6  miliardi  dalle  disponibilità  del  Fondo   di


 rotazione di cui all'articolo 5 della legge 183/87, quanto a


 lire 154,5 miliardi dai bilanci regionali, quanto a lire 96,5


 miliardi da contributi di operatori privati e quanto a  lire


 10,7 miliardi da altri interventi pubblici di settore.





2.   Il  finanziamento a carico del Fondo di rotazione  grava


 sull'esercizio finanziario 1996.





3.    Ai   fini  dell'attuazione  delle  azioni  di  cui   al


 precedente comma 1, il predetto Fondo di rotazione provvede,


 sulla  base  delle vigenti disposizioni, alle erogazioni  di


 competenza, liquidando, in favore delle regioni  e  province


 autonome, titolari di programmi operativi, il primo anticipo


 a  seguito della pubblicazione della presente delibera nella


 Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.


 Per   i  programmi  multiregionali,  le  erogazioni  saranno


 effettuate  sulla  base delle richieste che  perverranno  al


 Fondo  medesimo dal Ministero del Lavoro e della  Previdenza


 Sociale.


 


4.   Il  Fondo di rotazione è autorizzato a proseguire, negli


 esercizi successivi al 1996 e comunque fino a quando perdura


 l'intervento  comunitario, le erogazioni non effettuate  nel


 corso del predetto esercizio in favore degli aventi diritto.





5.   I  titolari dei programmi verificano che gli  operatori,


 nella elaborazione dei progetti formativi, inseriscano fra i


 relativi costi, anche quelli gravanti sulla finanza pubblica


 a  titolo  di  indennità  per cassa integrazione,  mobilità,


 sgravi    contributivi   ed   istituti   similari,    nonché


 limitatamente  alle  regioni  del  centro  nord,   i   costi


 ammissibili al finanziamento di cui alla legge 492/88, il cui


 ammontare viene posto in detrazione delle quote a carico del


 fondo di rotazione e dei bilanci regionali, come determinate


 al  precedente  comma  1.  I  titolari  di  detti  programmi


 verificano, altresì che per i progetti presentati dagli Enti


 e   Società  pubbliche,  la  relativa  quota  nazionale   di


 cofinanziamento  sia  assicurata  con  risorse  dei   propri


 bilanci.  Le risultanze di tale verifica sono comunicate,  a


 cura   delle  regioni,  al  Ministero  del  Lavoro  e  della


 Previdenza Sociale ed al Ministero del Tesoro, ai fini della


 sottoposizione al CIPE di apposita delibera di rimodulazione


 del cofinanziamento nazionale pubblico.





6.   Gli  stessi  titolari  dei programmi  attuano  tutte  le


 iniziative ed i provvedimenti necessari per utilizzare entro


 le  scadenze previste i finanziamenti comunitari e nazionali


 relativi  ai  programmi operativi. A tal fine essi  dovranno


 adeguarsi tempestivamente alle iniziative assunte o in corso


 di definizione del quadro del partenariato.





7.   I  Comitati  di  sorveglianza, entro  il  30  aprile  di


 ciascun  anno,  definiscono  lo stato  di  attuazione  degli


 interventi   cofinanziati  al  31  dicembre   dell'esercizio


 precedente, sulla base dei dati di monitoraggio.


 Nel  caso  siano rilevati ritardi nella realizzazione  degli


 interventi,  saranno attivate in tempo utile  le  azioni  di


 riprogrammazione dirette a garantire il pieno  e  tempestivo


 utilizzo  delle  risorse assegnate, nonché  quanto  previsto


 dagli  artt. 5 (comma 2) e 6 (comma 3) del testo  coordinato


 della legge 8 agosto 1995, n. 341.





8.   A seguito delle verifiche di cui al punto 5, il CIPE, su


 proposte del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale,


 adotta le necessarie variazioni alla presente delibera.





9.    La  presente  delibera  annulla  e  sostituisce  quelle


 adottate  in data 23 giugno 1995 e 21 dicembre 1995  di  cui


 vengono fatti salvi gli effetti già prodotti.








Roma, 18 dicembre 1996








                            IL PRESIDENTE DELEGATO


                            (Carlo Azeglio Ciampi)
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�
Tabella A�
�
INTERVENTI FONDO SOCIALE EUROPEO 1994


(valori in milioni di lire)�
�
�
�
�
�
�
�
�
OBIETTIVO 1�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
TITOLARI P.O.�
L. 183/87�
Regioni�
Altri�
Privati�
TOTALE�
�
�
�
�
pubblici�
�
COFINANZ.�
�
�
�
�
�
�
NAZIONALE�
�
ABRUZZO�
  8.470  �
  2.118  �
  -  �
  433  �
  11.021  �
�
MOLISE�
  3.783  �
  946  �
  -  �
  604  �
  5.333  �
�
CAMPANIA�
  24.491  �
  6.123  �
  -  �
  4.853  �
  35.467  �
�
PUGLIA�
  20.699  �
  5.175  �
  -  �
  6.140  �
  32.014  �
�
BASILICATA�
  10.619  �
  2.655  �
  -  �
  572  �
  13.846  �
�
CALABRIA�
  17.679  �
  4.420  �
  -  �
  1.141  �
  23.240  �
�
SICILIA�
  36.924  �
  9.231  �
  -  �
  1.333  �
  47.488  �
�
SARDEGNA�
  11.854  �
  2.963  �
  -  �
  1.649  �
  16.466  �
�
M.L.FORM.FORM.�
  -  �
  -  �
  5.270  �
  -  �
  5.270  �
�
M.L.IMPR.GIOV.�
  12  �
  -  �
  68  �
  -  �
  80  �
�
M.L.AZ.INNOV.�
  4.657  �
  -  �
  -  �
  -  �
  4.657  �
�
M.U.R.S.T.�
  -  �
  -  �
  4.190  �
  1.238  �
  5.428  �
�
M.L.FORM.P.A.�
  6.005  �
  -  �
  -  �
  -  �
  6.005  �
�
M.L.EMER.OCCUP.�
  20.186  �
  -  �
  -  �
  1.856  �
  22.042  �
�
M.L.FORM.EST.�
  -  �
  -  �
  1.226  �
  -  �
  1.226  �
�
TOTALE�
  165.379  �
  33.631  �
  10.754  �
  19.819  �
  229.583  �
�






INTERVENTI FONDO SOCIALE EUROPEO 1994


(valori in milioni di lire)�
�
�
�
�
�
�
�
�
OBIETTIVO 2�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
TOTALE�
�
TITOLARI P.O.�
L. 183/87�
Regioni�
Altri pubblici�
Privati�
COFINANZ.�
�
�
�
�
�
�
NAZIONALE�
�
AOSTA�
  100  �
  20  �
  -  �
  60  �
  180  �
�
PIEMONTE�
  17.790  �
  4.448  �
  -  �
  9.614  �
  31.852  �
�
LOMBARDIA�
  1.884  �
  464  �
  -  �
  900  �
  3.248  �
�
FRIULI V. GIULIA�
  7.440  �
  3.200  �
  -  �
  3.480  �
  14.120  �
�
VENETO�
  7.902  �
  1.590  �
  -  �
  934  �
  10.426  �
�
LIGURIA�
  14.580  �
  3.640  �
  -  �
  3.900  �
  22.120  �
�
EMILIA R.�
  896  �
  224  �
  -  �
  744  �
  1.864  �
�
TOSCANA�
  12.862  �
  3.094  �
  -  �
  2.622  �
  18.578  �
�
UMBRIA�
  3.560  �
  1.092  �
  -  �
  1.178  �
  5.830  �
�
MARCHE�
  1.408  �
  352  �
  -  �
  644  �
  2.404  �
�
LAZIO�
  6.036  �
  3.234  �
  -  �
  4.240  �
  13.510  �
�
TOTALE OB. 2�
  74.458  �
  21.358  �
  -  �
  28.316  �
  124.132  �
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
OBIETTIVO 5B�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
TOTALE�
�
TITOLARI P.O.�
L. 183/87�
Regioni�
Altri pubblici�
Privati�
COFINANZ.�
�
�
�
�
�
�
NAZIONALE�
�
PIEMONTE�
  1.673  �
  418  �
  -  �
  735  �
  2.826  �
�
LOMBARDIA�
  957  �
  213  �
  -  �
  -  �
  1.170  �
�
TRENTO�
  -  �
  11  �
  -  �
  -  �
  11  �
�
BOLZANO�
  1.088  �
  287  �
  -  �
  133  �
  1.508  �
�
FRIULI V. GIULIA�
  3.161  �
  790  �
  -  �
  349  �
  4.300  �
�
VENETO�
  4.965  �
  1.225  �
  -  �
  567  �
  6.757  �
�
LIGURIA�
  904  �
  225  �
  -  �
  109  �
  1.238  �
�
EMILIA R.�
  1.644  �
  409  �
  -  �
  164  �
  2.217  �
�
TOSCANA�
  3.757  �
  921  �
  -  �
  678  �
  5.356  �
�
UMBRIA�
  2.276  �
  576  �
  -  �
  385  �
  3.237  �
�
MARCHE�
  1.859  �
  465  �
  -  �
  847  �
  3.171  �
�
LAZIO�
  4.503  �
  1.996  �
�
  1.298  �
  7.797  �
�
TOTALE OB. 5B�
  26.787  �
  7.536  �
  -  �
  5.265  �
  39.588  �
�






�
�
�
�
�
Tabella C�
�
INTERVENTI FONDO SOCIALE EUROPEO 1994


(valori in milioni di lire)�
�
�
�
�
�
�
�
�
OBIETTIVO 3�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
TOTALE�
�
TITOLARI P.O.�
L. 183/87�
Regioni�
Altri pubblici�
Privati�
COFINANZ.�
�
�
�
�
�
�
NAZIONALE�
�
AOSTA�
  3.640  �
  910  �
  -  �
  -  �
  4.550  �
�
PIEMONTE�
  35.829  �
  8.957  �
  -  �
  -  �
  44.786  �
�
LOMBARDIA�
  51.333  �
  12.833  �
  -  �
  -  �
  64.166  �
�
TRENTO�
  8.272  �
  2.068  �
  -  �
  -  �
  10.340  �
�
BOLZANO �
  7.181  �
  1.795  �
  -  �
  -  �
  8.976  �
�
FRIULI V.G.�
  15.643  �
  3.911  �
  -  �
  -  �
  19.554  �
�
VENETO�
  31.730  �
  7.932  �
  -  �
  -  �
  39.662  �
�
LIGURIA�
  12.376  �
  3.094  �
  -  �
  -  �
  15.470  �
�
EMILIA R.�
  54.057  �
  13.514  �
  -  �
  -  �
  67.571  �
�
TOSCANA�
  19.248  �
  4.812  �
  -  �
  -  �
  24.060  �
�
UMBRIA�
  8.941  �
  2.235  �
  -  �
  -  �
  11.176  �
�
MARCHE�
  10.773  �
  2.693  �
  -  �
  -  �
  13.466  �
�
LAZIO�
  35.794  �
  8.948  �
  -  �
  -  �
  44.742  �
�
M.L.FORM.OCC.�
  84.940  �
  -  �
  -  �
  -  �
  84.940  �
�
M.L.AZ.INNOV.�
22100�
 - �
 - �
 - �
 22.100 �
�
M.L.RAFF.SIST.�
14460�
 - �
 - �
 - �
 14.460 �
�
TOTALE OB. 3�
 416.317 �
 73.702 �
 - �
 - �
 490.019 �
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
OBIETTIVO 4�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
TOTALE�
�
TITOLARI P.O.�
L. 183/87�
Regioni�
Altri pubblici�
Privati�
COFINANZ.�
�
�
�
�
�
�
NAZIONALE�
�
AOSTA�
 642 �
 160 �
 - �
 329 �
 1.131 �
�
PIEMONTE�
 9.014 �
 2.253 �
 - �
 4.622 �
 15.889 �
�
LOMBARDIA�
 15.366 �
 3.842 �
 - �
 7.880 �
 27.088 �
�
TRENTO�
 1.911 �
 478 �
 - �
 960 �
 3.349 �
�
BOLZANO �
 1.577 �
 394 �
 - �
 768 �
 2.739 �
�
FRIULI V.G.�
 3.458 �
 864 �
 - �
 1.698 �
 6.020 �
�
VENETO�
 8.770 �
 2.192 �
 - �
 4.649 �
 15.611 �
�
LIGURIA�
 2.830 �
 708 �
 - �
 1.452 �
 4.990 �
�
EMILIA R.�
 12.302 �
 3.075 �
 - �
 6.309 �
 21.686 �
�
TOSCANA�
 5.135 �
 1.284 �
 - �
 2.634 �
 9.053 �
�
UMBRIA�
 1.993 �
 498 �
 - �
 1.007 �
 3.498 �
�
MARCHE�
 2.769 �
 692 �
 - �
 1.420 �
 4.881 �
�
LAZIO�
 7.649 �
 1.912 �
 - �
 3.923 �
 13.484 �
�
M.L.RICONV.RIQ.�
 11.026 �
 - �
 - �
 4.908 �
 15.934 �
�
M.L.AZ.INNOV.�
 1.329 �
 - �
 - �
 545 �
 1.874 �
�
M.L.RAFF.SIST.�
 937 �
 - �
 - �
 - �
 937 �
�
TOTALE OB. 4�
 86.708 �
 18.352 �
 - �
 43.104 �
 148.164 �
�



